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Introduzione 

Avevamo visto bene quando, negli anni 90 del secolo scorso, abbiamo iniziato a promuovere, con l’allora 
ECDL, la formazione e la certificazione delle competenze digitali degli utenti. E analogamente nel 2014 
quando abbiamo fatto domanda per avere il bollino Accredia per la ICDL Full Standard, prima 
certificazione di utenti del computer accreditata in Italia. Abbiamo dato, in questi trent’anni, un 
significativo contributo alla cosiddetta alfabetizzazione informatica di base con una rete di oltre 2.000 
test center sul territorio, con oltre due milioni di certificazioni e con oltre 100.00 certificazioni accreditate 
in corso di validità. 

Ma l’Italia è ancora lontana - come peraltro l’intera Europa - dal raggiungere l’obiettivo definito nel Digital 
Decade policy programme dell’Unione Europea: ottenere che almeno l’80% della popolazione possieda le 
competenze digitali di base. Il documento “Stato del decennio digitale 2024” emesso dalla Commissione il 
2 luglio 2024 segnala che l’obiettivo relativo alle competenze digitali di base è per ora stato raggiunto 
solo al 69%: significa che ad oggi solo il 55,2 % della popolazione europea le possiede.  

 

Figura 1 - Stato di raggiungimento delle competenze digitali, a livello europeo,  nel 2024 

Il rapporto Italy 2024 Digital Decade Country Report rileva per l’Italia un dato inferiore: l’obiettivo dell’80% è 
stato raggiunto solo al 57,2% e quindi solo il 45,8% della popolazione - tra i 16 e i 74 anni - ha le 
competenze richieste, con un incremento solo dello 0,2 % rispetto alla rilevazione dell’anno precedente. 

  

 

Figura 2 - Stato di raggiungimento delle competenze digitali, a livello italiano,  nel 2024 

ECDL, ICDL e DigComp 

L’ECDL - European Computer Driving License, ovvero patente europea del computer - ha definito, nel 1996, 
per la prima volta una articolata e dettagliata definizione delle conoscenze e delle abilità che stanno alla 
base di quella competenza digitale che dieci anni dopo, nel 2006, verrà indicata nella Dichiarazione della 
Commissione Europea e del Parlamento, come una delle 8 competenze chiave di cittadinanza. 

Nel tempo ECDL si è trasformata in ICDL - International Certification of Digital Literacy - dove l’aspetto più 
rilevante del cambio di nome non è tanto il passaggio da “europea” a “internazionale” quanto quello da 
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“patente di guida”, quindi con un’attenzione soprattutto agli aspetti “operativi”, a digital literacy ponendo 
l’accento sulla consapevolezza nell’uso del digitale e sulla comprensione del ruolo del digitale nella 
nostra società.  

Inizialmente i computer, i loro programmi e le stesse reti hanno rappresentato un modo diverso - più 
veloce, più performante - di fare le cose che si facevano prima: scrivere una lettera, archiviare dati, 
cercare informazioni, calcolare gli stipendi, scattare fotografie, cercare un percorso su una mappa, 
preparare un test per gli studenti, pagare una bolletta, prenotare un treno o un albergo, attivare 
un’utenza, fare un acquisto, … Tutto questo ovviamente rimane e una persona che non sia in grado di 
operare nel digitale rischia oggi di restare “tagliata fuori" perché le possibilità di fare quelle operazioni nel 
“vecchio" modo si riducono sempre più. 

Ma non si tratta solo di un modo diverso, il digitale ha trasformato tutto e continua a trasformarlo. 
Google maps - per fare solo un esempio - non è solo una mappa a monitor anziché su carta: suggerisce il 
percorso migliore in quel preciso momento, indica i distributori di benzina, suggerisce ristoranti e hotel, e 
utilizza tracce digitali che abbiamo lasciato - ricerche fatte, post scritti, luoghi visitati, appunti presi, 
eventi calendarizzati, … - per fornirci informazioni che non avevamo nemmeno pensato di chiedere.  

Non basta “saper usare”; occorre comprendere gli effetti e le potenzialità della “trasformazione digitale”, 
una trasformazione a cui l’Intelligenza Artificiale generativa fornisce una ulteriore spinta. Non a caso 
nella PA è stata introdotta la figura RTD, Responsabile della Trasformazione Digitale, e nelle scuole 
l’Animatore Digitale. ICDL si è via via arricchita di nuovi moduli, recentemente quello di Intelligenza 
Artificiale. AICA ha sviluppato una nuova certificazione, e4job, Cultura Digitale per il lavoro,  

Su decisione della Commissione Europea nel 2013 è stato elaborato DigComp giunto nel 2022 alla 
versione 2.2.  

 
Figura 3 - Copertina della versione italiana di DigComp 2.2 
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Come noto DigComp 2.2: 

● Individua 21 competenze raggruppate in 5 aree di competenza come nella sottostante figura.  

 
Figura 4 - Le competenze definite in DigComp 2.2 

● Definisce 8 diversi livelli di competenza.  

Figura 5 -  I livelli di competenza  in DigComp 2.2 

● Fornisce, per ciascuna competenza  

○ una definizione, 

○ una descrizione degli 8 livelli di padronanza 

○ esempi di conoscenze, abilità e attitudini, 

○ casi d’uso. 

Con DigComp la Commissione Europea ha messo a disposizione un riferimento importante per gli stati 
nazionali, per scuole, università, centri di formazione e per gli enti di certificazione per definire la 
competenza digitale, per certificarla e per progettare percorsi formativi. 
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Conseguire la CIAD per chi ha ICDL 

Il riferimento a DigComp in Italia non è stato immediato ma è cresciuto negli anni. Già il PNSD faceva 
riferimento a Digcomp, così il PNRR e il piano Scuola 4.0. Recentemente il Contratto Scuola ha 
determinato un salto: per tutto il personale ATA - Amministrativo, Tecnico e Ausiliario - è richiesta una 
Certificazione Internazionale di Alfabetizzazione Digitale, CIAD, indicata come certificazione riferita al 
framework DigComp 2.2 accreditata da Accredia. Gli aspiranti ATA hanno tempo fino a  fine aprile 2025 
per acquisire tale certificazione. 

Di qui la corsa ad accreditare certificazioni DigComp 2.2 anche in assenza di una esperienza consolidata e 
di qui una certa confusione sul mercato. 

AICA si è data come primo obiettivo quello di rispondere all’esigenza degli aspiranti ATA che erano già in 
possesso, o stavamo acquisendo, la certificazione ICDL Full standard, una certificazione già accreditata 
presso Accredia. Per farlo abbiamo in primo luogo fatto due operazioni: 

● Mappare i 7 moduli della ICDL Full standard rispetto a DigComp 2.2 
La sottostante tabella indica la corrispondenza tra i 7 moduli ICDL Full standard e le 21 
competenze DigComp. Le competenze 5.3 e 5.4 le consideriamo coperte considerando l'insieme 
dei sette moduli, in quanto al termine dei 7 esami si è in grado di utilizzare in modo creativo le 
varie tecnologie digitali (5.3) e di capire quando ci si trova di fronte a un divario di competenze 
digitali proprie e di altri (5.4) 

Figura 6 - La mappatura di ICDL Full standard rispetto a DigComp 

● Individuare il livello della ICDL FS 
Con riferimento alla sottosstante tabella DigComp, abbiamo valutato che una persona certificata 
ICDL FS possa essere considerata al livello Intermedio 5 in quanto: 

○ è in grado di applicare, ovvero di operare concretamente con gli strumenti digitali e con i 
principali software, 

○ è in grado di affrontare compiti e problemi diversi, 

○ è in grado di farlo non solo in modo autonomo e indipendente ma anche aiutando gli altri 
in 

○ quanto ha una visione ampia delle problematiche e delle soluzioni. 
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Figura 7 - Il livello ICDL Full standard rispetto ai livelli DigComp. 

Dal momento che ICDL non fornisce una misurazione esplicita dei livelli, e i 7 moduli Full standard non 
coprono in modo completo tutte le 21 competenze (proprio per questo esistono altri moduli quali, ad 
esempio, Information Literacy, Computing, Artificial Intelligence) abbiamo  accreditato un nuovo schema 
“DigComp 2.2 per utente qualificato di computer“ definendo il Syllabus di un Test di conformità che, per 
un verso integra la verifica di conoscenze e abilità non previste nei 7 esami della Full standard e, per altro 
verso, attribuisce ai candidati, in base ai risultati di tale verifica, un livello per ciascuna delle 5 aree. 

 
Figura 8 - Il certificato AICA-ICDL per la CIAD 
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Chi è in possesso di una ICDL Full standard in corso di validità può pertanto acquisire una certificazione 
CIAD tramite tale Test di conformità. Il test è - coerentemente con il sistema DigComp - a carattere 
incrementale passando al superamento di un livello alle domande del livello successivo. Non c’è un 
risultato del tipo esame superato/non superato ma l’attribuzione di un livello per ciascuna delle 5 aree 
come si può vedere nel sottostante esempio di certificato. 

Altri percorsi AICA per acquisire la CIAD 

Abbiamo successivamente risposto alla richiesta, degli ATA come dei nostri Test Center, di avere a 
disposizione un percorso agevole accessibile a chi non sia già in possesso, o in procinto di acquisire una 
certificazione ICDL Full Standard. Di conseguenza abbiamo sviluppato un syllabus che copra tutte le 21 
competenze DigComp 2.2 per i primi cinque livelli e possa permettere di raggiungere la stessa 
certificazione con un solo esame. Abbiamo sottoposto ad Accredia, che lo ha accreditato, questo secondo 
percorso. 

La sottostante Figura 9 mostra i due percorsi AICA ad oggi disponibili per arrivare ad una certificazione 
CIAD. 

Come detto, al momento la nostra certificazione accerta i primi 5 livelli, dunque fino all’avanzato cinque  
che corrisponde al saper affrontare compiti e problemi diversi sapendo anche guidare gli altri.  

In futuro forniremo la possibilità di accertare per tutte le aree anche i livelli più alti fino all’ottavo. 

 
Figura 9 - L’attuale doppio percorso di certificazione 
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Ma prima ancora stiamo accreditando un terzo percorso per venire incontro alle esigenze di coloro che 
hanno già iniziato un percorso ICDL arrivando, o a un passo dall’arrivare, ad una certificazione ICDL base 
(composta dai quattro moduli Computer essentials, Online essenziali, Wordprocessing e Spreadsheets). 
Può essere oneroso, sia in termini economici che in termini di impegno, per chi è in questo stato 
completare il percorso Full standard più test di conformità oppure rinunciare a quanto già acquisito ed 
affrontare l’esame DigComp 2.2 completo. 

Il nuovo percorso prevede un esame un syllabus “intermedio" tra i due precedenti ed un esame, sempre 
di tipo incrementale, su tale syllabus. In tempo per la scadenza del 30 aprile sarò disponibile questo 
nuovo percorso.  

 
Figura 10 -  I tre percorsi previsti 

Conclusioni 

Il rapporto Italy 2024 Digital Decade Country Report evidenzia come l'Italia si collochi significativamente al 
di sotto della media dell'Unione Europea per quanto riguarda la percentuale di popolazione in possesso di 
competenze digitali di base e come questo sia un ostacolo alla trasformazione digitale del paese e limiti 
la sua piena partecipazione al Mercato Unico Digitale.  

Le principali sfide riscontrate includono notevoli disparità tra le fasce d'età, un marcato divario regionale 
tra il Nord e il Sud in termini di competenze digitali, una lentezza nel tasso di miglioramento negli ultimi 
anni che suggerisce una possibile insufficienza degli interventi attuali, e un conseguente impatto 
negativo sulla competitività economica, sull'inclusione sociale e sull'efficacia dei servizi pubblici digitali.  

In conclusione, il rapporto sottolinea l'urgente necessità di interventi più mirati ed efficaci, inclusi 
investimenti specifici e adeguamenti politici, per elevare i livelli di competenze digitali di base in Italia al 
fine di raggiungere gli ambiziosi obiettivi del Decennio Digitale e sfruttare appieno i benefici dell'era 
digitale. 
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AICA da anni lavora per la formazione e la certificazione delle competenze digitali in collaborazione con il 
MIM e con il Ministero del lavoro, con Uffici Scolastici Regionali, con Scuole, Università, Enti di 
formazione, Aziende. 

Lo sviluppo di una certificazione CIAD e di diversi percorsi per conseguirla è uno dei tanti momenti di 
questo impegno. 

L’articolo è stato presentato a Didamatica 2025 
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